IL SEQUENTIAL DI THOMAS DEMARK di Remo Mariani

Remo Mariani è un trader privato che collabora a LombardReport.com con raccomandazioni che vengono eseguite con denaro reale

Negli articoli delle ultime settimane sia io che Emilio Tomasini abbiamo fatto riferimento a una metodologia denominata Sequential. Il Sequential di Tom DeMark è una metodologia di trading che si ripromette di segnalare i punti nei quali il mercato è più facilmente soggetto a rilevanti inversioni di tendenza. Si tratta in pratica di un indicatore di ipercomprato/ipervenduto assolutamente diverso da altri indicatori di più vasta diffusione quali ad esempio lo Stocastico e l’RSI. La metodologia del Sequential, consentendo di acquistare sulla debolezza e di vendere sulla forza, ha anche il vantaggio di essere inversamente correlata agli approcci operativi che sfruttano il trend (vedi il breakout dei massimi), tra cui il breakout dei massimi relativi precedenti che è stato lo strumento predominante nella “cassetta degli attrezzi” tecnici del Lombard fino ad oggi. Poiché in un certo senso “complementare” anche se opposto nel funzionamento al breakout, molti lettori del Lombard Report potranno trovare il Sequential di DeMark uno strumento molto utile da aggiungere al loro bagaglio culturale di trading. A scanso di facili illusioni è opportuno premettere che questa breve dispensa altro non è che il riassunto degli studi teorici che il sottoscritto ha compiuto sui testi di De Mark. Il Sequential si compone innanzitutto di due fasi ben distinte:

1) SETUP che può essere un buy setup o un sell setup

2) COUNTDOWN (conto alla rovescia) al perfezionamento del quale  abbiamo il definitivo segnale di buy o di sell.

 BUY SETUP  (Barra blu FIG.1)

1. Richiede che per almeno nove giorni CONSECUTIVI il prezzo di chiusura sia inferiore al prezzo di chiusura  del quarto giorno precedente, ossia C<C[4].

2. Richiede si sia verificata dall’ottava barra consecutiva in poi la cosiddetta INTERSEZIONE ossia il massimo di una barra dall’ 8° in poi si sovrapponga al minimo di uno dei tre o più giorni precedenti ossia dall’ottava barra in poi deve essere soddisfatta la condizione HIGH>=LOWEST LOW [3]. 

N.B.: nel testo originale DeMark aggiunge che la barra che precede l’inizio del setup dovrebbe avere la condizione contraria ossia il primo giorno del buysetup deve essere preceduto da un giorno in cui la chiusura sia superiore a quella di 4 giorni prima.
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BUY COUNTDOWN (Pallone verde sotto la barra Fig.2)

La fase del conto alla rovescia inizia una volta che si siano avverate le due condizioni precedenti. Iniziando da 0, il conto alla rovescia aumenta di uno ogni giorno in cui la chiusura è inferiore al minimo di due giorni prima (C<L[2]). Un segnale di BUY si genera quando il conto alla rovescia raggiunge 13. Occorre notare che, contrariamente alla fase di setup, NON occorre che i giorni del conto alla rovescia siano consecutivi. A questa condizione De Mark aggiunge che è consigliabile che la chiusura in cui abbiamo il verificarsi del countdown sia inferiore alla chiusura dell’ottavo giorno del countdown e a quella del secondo giorno del countdown.

Il conto alla rovescia viene azzerato in presenza di una delle tre condizioni seguenti:

a. Una chiusura che sia superiore al massimo intraday più alto durante la fase di setup
b. Un sell setup successivo al nostro buy setup (vale a dire nove chiusure consecutive al di sopra delle corrispondenti chiusure di quattro giorni prima);

c. Il completamento di un altro buy setup prima che sia completo il conto alla rovescia di acquisto. In questa situazione, il nuovo setup di acquisto ha la precedenza e il conto alla rovescia ricomincia da 0 una volta che si realizza la condizione di intersezione  (RECYCLE)
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SELL SETUP  (Barra rossa Fig.3)

1. Richiede che per almeno nove giorni CONSECUTIVI il prezzo di chiusura sia superiore al prezzo di chiusura  del  quarto giorno precedente, ossia C>C[4].

1. Si sia verificata dall’ottava barra consecutiva in poi la cosiddetta INTERSEZIONE ossia il minimo di una barra dall’ 8° in poi si sovrapponga al massimo di uno dei tre o più giorni precedenti ossia dall’ottava barra in poi deve essere soddisfatta la condizione LOW<=HIGHEST HIGH [3]. 
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N.B.: nel testo originale DeMark aggiunge che la barra che precede l’inizio del setup dovrebbe avere la condizione contraria ossia il primo giorno del sellsetup deve essere preceduto da un giorno in cui la chiusura sia inferiore a quella di 4 giorni prima.

SELL COUNTDOWN (Pallone Rosso sopra la barra Fig. 4)

La fase del conto alla rovescia inizia una volta che si siano avverate le due condizioni precedenti. Iniziando da 0, il conto alla rovescia aumenta di uno ogni giorno in cui la chiusura è superiore al massimo di due giorni prima (C>H[2]). Un segnale di SELL si genera quando il conto alla rovescia raggiunge 13. Occorre notare che, contrariamente alla fase di setup, NON occorre che i giorni del conto alla rovescia siano consecutivi. A questa condizione De Mark aggiunge che è consigliabile che la chiusura in cui abbiamo il verificarsi del SELL-countdown sia superiore alla chiusura dell’ottavo giorno del countdown e a quella del secondo giorno del countdown.

Il conto alla rovescia viene azzerato in presenza di una delle tre condizioni seguenti:

a. Una chiusura che sia inferiore al minimo intraday più basso durante la fase di setup
b. Un setup di acquisto (vale a dire nove chiusure consecutive al di sotto delle corrispondenti chiusure di quattro giorni prima);

c. Il completamento di un altro sell setup prima che sia   completo il conto alla rovescia di acquisto. In questa situazione, il nuovo sell setup ha la precedenza e il conto 

    alla rovescia ricomincia da 0 una volta che si realizza la 

    condizione di intersezione  (RECYCLE).
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Il primo libro di Thomas Demark, sicuramente il più accessibile ed il più interessante

· “New Market Timing Techniques: Innovative Studies in Market Rhythm & Price Exhaustion”, 1997, John Wiley & Sons

Il libro approfondisce gli aspetti tracciati nel primo testo pubblicato ed è destinato esclusivamente ad un pubblico professionale che già utilizza in pieno gli indicatori di DeMark.
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